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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Accesso al pugilato e limiti di età

per i pugili professionisti)

1. L’attività pugilistica è consentita a en-
trambi i sessi.

2. L’attività pugilistica professionistica è
consentita solo dopo il raggiungimento della
maggiore età e non oltre il compimento del
quarantesimo anno.

3. Per l’attività pugilistica dilettantistica
l’età minima e l’età massima sono stabilite
dalla Federazione pugilistica italiana (FPI),
in rapporto alla classificazione dei dilettanti.

Art. 2.

(Nulla osta tecnico al combattimento)

1. Per partecipare agli incontri i pugili, sia
dilettanti che professionisti, devono essere in
possesso di nulla osta tecnico al combatti-
mento, rilasciato dalla FPI. Il nulla osta è ri-
lasciato, fermi restando gli accertamenti pre-
scritti dalla normativa vigente, previa presen-
tazione di un certificato che accerti l’effet-
tuazione dell’esame HIV. La FPI, previo pa-
rere della sezione studi e ricerche del settore
sanitario della Federazione, prescrive che
l’effettuazione dell’esame HIV avvenga con
la frequenza e nei tempi più idonei a mini-
mizzare il rischio di contagio inconsapevole
durante i combattimenti e gli allenamenti.

2. L’esame di cui al comma 1 nonché tutti
gli altri esami richiesti ai sensi della norma-
tiva vigente possono essere effettuati presso
qualsiasi struttura sanitaria pubblica o privata
convenzionata.
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3. I pugili che hanno subı̀to una sconfitta
prima del limite, ed in ogni caso quando ri-
chiesto da un medico della FPI, devono sot-
toporsi ad un controllo di risonanza magne-
tica per ottenere il nulla osta al successivo
combattimento.

4. Chiunque indı̀ce, organizza, fa svolgere
o collabora allo svolgimento di un incontro
di pugilato senza che sia stato rilasciato ad
entrambi gli atleti il nulla osta di cui al
comma 1 è punito, salvo che il fatto non co-
stituisca più grave reato, con l’arresto da sei
mesi ad un anno e con l’ammenda da 20 a
50 milioni di lire. Analoga sanzione è com-
minata a chi partecipa ad un incontro di pu-
gilato senza essere in possesso del medesimo
nulla osta.

5. Nei confronti del pugile che omette di
sottoporsi ai controlli di cui al presente arti-
colo nonché alla normativa vigente è sospesa
l’iscrizione alla FPI.

Art. 3.

(Agevolazioni per l’acquisto di spazi

pubblicitari)

1. L’acquisto di spazi pubblicitari nell’am-
bito di eventi pugilistici teletrasmessi con co-
pertura nazionale, effettuato dalle regioni e
dagli enti locali al fine di promuovere la va-
lorizzazione del turismo, dell’economia e
dell’occupazione, è ricompreso tra le opera-
zioni di divulgazione pubblicitaria di cui al-
l’articolo 3, terzo comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni.

Art. 4.

(Assicurazione obbligatoria per l’invalidità,
la vecchiaia ed i superstiti)

1. A decorrere dal 1º giugno 2001, l’assi-
curazione obbligatoria per l’invalidità, la
vecchiaia ed i superstiti, già prevista per i
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pugili professionisti dall’articolo 9 della
legge 23 marzo 1981, n. 91, è estesa ai pu-
gili dilettanti.

Art. 5.

(Requisiti per l’accesso al trattamento

pensionistico)

1. Ai pugili dilettanti e professionisti, che
possano far valere nell’anno un numero di
giornate contributive pari ad almeno cento-
venti, è accreditata di ufficio una intera an-
nualità contributiva. Le giornate contributive
sono calcolate dividendo la base contribu-
tiva, come definita dall’articolo 6, per la re-
tribuzione giornaliera determinata col criterio
previsto dall’articolo 1, commi 11 e 12, del
decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182.
Qualora il numero di giornate contributive
annuali sia superiore a centoventi, quelle ec-
cedenti sono accreditate di ufficio ad annua-
lità precedenti o successive, fino a concor-
renza del requisito di cui al comma 2. Non
si applica l’articolo 1, comma 6, del decreto
legislativo 30 aprile 1997, n. 166.

2. I pugili dilettanti e professionisti che
raggiungono il requisito di dieci annualità
contributive, computate ai sensi del comma
1, conseguono il diritto al trattamento pen-
sionistico fermi restando gli altri requisiti
previsti dall’articolo 3, commi 1, 7 e 8, del
decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 166, e
successive modificazioni.

Art. 6.

(Contribuzione)

1. Ai fini di cui all’articolo 5, per i pugili
dilettanti e professionisti la base contributiva
è costituita dall’importo dei compensi perce-
piti al netto di eventuali detrazioni e spese
documentate.

2. Le aliquote contributive dovute per i
soggetti di cui al comma 1 sono determinate
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con decreto del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, di concerto con il Mini-
stro del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica e con il Ministro per i
beni e le attività culturali, sentite la FPI e
le associazioni rappresentative dei pugili
che ne facciano richiesta. Si applica l’arti-
colo 1, commi 3, 4 e 5, del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1997, n. 166.

Art. 7.

(Prosecuzione volontaria e restituzione

dei contributi)

1. I pugili che non conseguano il requisito
di cui all’articolo 5, comma 2, possono op-
tare per la prosecuzione volontaria ai sensi
dell’articolo 4 del decreto legislativo 30
aprile 1997, n. 166, ovvero, in alternativa,
possono richiedere la liquidazione della capi-
talizzazione dei contributi già versati, salva
la decurtazione delle spese di gestione, se-
condo criteri di calcolo e con modalità defi-
niti con decreto del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, di concerto col Mi-
nistro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica, da emanarsi entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge.


